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Documento del gruppo 2 
GRUPPO REVISIONE PROFILI FORMATIVI 

 
L’obiettivo dell’Osservatorio è la revisione di profili formativi dei corsi di studio che è strettamente 
collegato al recente progetto del Ministero della Salute, tramite l’apposito tavolo di lavoro per 
l’implementazione delle competenze delle professioni sanitarie e per la revisione delle 
specializzazioni, che si interfaccerà con il MIUR. 
Come evidenziato nella riunione del 20 marzo scorso, un aspetto determinante è quello della 
regolamentazione dei master specialistici, che sono previsti dalla Legge 43/2006, dai precedenti 
Decreti MIUR 509 del 1999 e 270 del 2004 e dalla Legge 341 del 1999. 
 
Legge n. 43 del 2 febbraio 2006 (art. 6, comma 1, lettera c) 
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/06043l.htm 
c) professionisti specialisti in possesso del master di primo livello per le funzioni specialistiche 
rilasciato dall'università ai sensi dell'articolo 3, comma 8, del regolamento di cui al decreto del 
Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e 
dell'articolo 3, comma 9, del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università 
e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270; 

Decreti Miur n. 509 del 3 novembre 1990 (art. 3, co. 8) e n. 270 del 22 ottobre 2004 (art. 3, co. 9) 
http://www.aitn.it/areatest/lettere/24/DM509.pdf 
Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 6 della legge 19 novembre 1990, n. 341, in materia di 
formazione finalizzata e di servizi didattici integrativi.  
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990;341 
In particolare, in attuazione dell'articolo 1, comma 15, della legge 14 gennaio 1999, n. 4, le università 
possono attivare disciplinandoli nei regolamenti didattici di ateneo, corsi di perfezionamento 
scientifico e di alta formazione permanente e ricorrente, successivi al conseguimento della laurea o 
della laurea magistrale, alla conclusione dei quali sono rilasciati i master universitari  di primo e di 
secondo livello. 
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/99004l.htm , 
 
 
 
 

Preso atto che la competenza per la revisione dei profili professionali  è propria del Ministero 
della Salute, si ritiene opportuno  di rivedere in parallelo anche l’aggiornamento dei profili 
formativi. 

 
Tenuto conto che l’ aggiornamento dei profili è in funzione del cambiamento del contesto 
socio-sanitario e che è necessario ottemperare alla ottimizzazione delle risorse di docenza in 
presenza del periodo economico congiunturale  



 
SI PROPONE 

 
− L’istituzione del numero minimo per mantenere/attivare un corso di laurea triennale 

derivante dalle risorse disponibili di docenti, dal fabbisogno nazionale e dal numero di 
atenei coinvolti. 

 
− Aggiornamento degli  obiettivi formativi delle lauree triennali  
 
− Aggiornamento degli obiettivi formativi delle lauree magistrali  
 
− Proposta di istituzione di master di 1° livello  accreditati dal Ministero della Salute, per 

il riconoscimento di profili specialistici nel rispetto dei seguenti criteri: 
 
1. acquisizione di 60 CFU, di norma nell’arco di 1 anno 
 
2. individuazione e denominazione unica nazionale del corso, concordata con il Ministero 

della Salute 
 
3. 70% (50%) dei CFU definito dalla offerta formativa in modo uguale su tutto il 

territorio nazionale 
 
4. 30% (50%) dei CFU definito dalla offerta formativa per soddisfare esigenze specifiche 

del territorio al 15% (25%)  e competenze accademiche al 15% (25%) 
 
5. Definizione dei costi che devono essere mantenuti entro un range di minimo e massimo 
 
6. Posti disponibili  da programmare  con SSN/SSR in base al fabbisogno 
 
7. Quote di iscrizione a carico del discente, o eventuale libera contribuzione da parte dalle 

aziende sanitarie locali, aziende ospedaliere e strutture sanitarie private 
 

8. Selezione dei candidati per titoli e colloquio/esame da parte dell’ Ateneo che propone  
il master. 

 
 

 


